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MAURO CAMOIRANO
SAVONA

Avvio  a  giorni  della  
nuova risonanza ma-
gnetica all’Ospedale 
San Paolo di Savona. 

L’apparecchiatura è arrivata 
a fine luglio, e per consentirne 
il posizionamento all’interno 
della Radiologia si sono resi 
necessari complessi lavori lo-
gistici con la realizzazione di 
un passaggio dalle pareti ester-
ne. Nel pieno rispetto del pro-
gramma, la macchina è stata 
collaudata lo scorso 28 agosto 
e sarà pienamente operativa 
già a partire dai prossimi gior-
ni. L’intervento ha comporta-
to un investimento pari a 1,7 
milioni di euro, interamente 
coperto da fondi Pnrr.

La Philips Ingenia Ambi-
tion X dispone di Architettu-
ra digitale dStream, che cam-
piona il segnale direttamen-
te nella bobina, riducendo il 
rumore tipico  dei  percorsi  
analogici  e migliorando la 
qualità delle immagini; Si-
stema di  gradiente Omega 
HP, che assicura linearità, ri-
duce le vibrazioni e limita 
l’impatto del rumore acusti-
co; Tecnologie basate su in-
telligenza artificiale,  come 
Vital Eye e SmartSpeed, che 
ottimizzano il flusso di lavo-
ro e migliorano il  comfort 

del paziente grazie all’auto-
matizzazione di molte fasi.

Particolare attenzione è sta-
ta rivolta anche all’esperienza 
del paziente: il foro ampio da 
70 cm, il materasso confortevo-
le, la riduzione del rumore acu-
stico fino all’80%, e le guide vo-
cali multilingue. A supporto 
della nuova RM è stata installa-
ta anche la console di elabora-
zione avanzata Philips Intelli-
Space IX Workstation 10, dota-
ta di numerose applicazioni cli-
niche che spaziano dall’oncolo-
gia alle patologie cardiovasco-
lari e neurologiche, garanten-
do analisi di altissimo livello.

Sottolinea il dott Alessan-
dro Gastaldo, direttore del di-
partimento  di  Radiologia  e  
dei Servizi: «Si tratta di un’at-
trezzatura di ultima genera-
zione che consentirà di ripren-
dere appieno le attività di dia-
gnostica con un importante 
impatto sui tempi di attesa, in 
particolare per gli utenti ester-
ni. Le performance garantite 
da questo strumento permet-
teranno di migliorare ulterior-
mente la fase di indagine, sup-
portando lo specialista nell’ac-
certamento della malattia e 
nella cura del paziente». Ag-
giunge, il direttore generale 
di Asl 2, Michele Orlando: «È 
un ulteriore  traguardo rag-
giunto grazie all’impegno con-
giunto di  professionisti  che 
hanno reso possibile l’avvio di 
un servizio fondamentale». —
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MARIA GRAMAGLIA
CERIALE

Caso di West Nile a Ce-
riale e scatta il piano 
di prevenzione e sor-
veglianza  sanitaria  

assieme all’Asl 2. L’infezione 
da West Nile è stata trasmessa 
dalla zanzara comune (Culex 
pipiens), a una turista che già 
da giorni ha lasciato la città. 
La conferma è arrivata dall’A-
sl 2, alla quale ha fatto seguito 
una immediata ordinanza da 
parte della sindaca Marinella 
Fasano con i provvedimenti ri-
chiesti per la tutela della salu-
te pubblica, avviando una di-
sinfestazione  straordinaria  
nelle aree pubbliche frequen-
tate dalla donna e nel com-
prensorio privato in cui ha sog-
giornato. Il documento dispo-
ne, secondo lo stesso piano re-
gionale di prevenzione e sor-
veglianza,  l'effettuazione  di  
interventi per uccidire zanza-
re e larve per un raggio mini-
mo di 200 metri dalle aree cit-
tadine coinvolte dal possibile 
contagio. Sarà il personale del-
la Sealand Srl ad eseguire la di-
sinfestazione di Ceriale: que-
sto avverrà il 9 settembre, a 
partire mezzanotte fino a con-
clusione delle operazioni pre-
vista per le 2. 

«Si raccomanda di chiudere 
le finestre durante il periodo 
di esecuzione del trattamento 
di disinfestazione. Si tratta di 
misure per rafforzare la lotta 
preventiva, agendo principal-
mente tramite la rimozione 
dei focolai larvali con adegua-
ti trattamenti» afferma la sin-
daca cerialese. Tra le disposi-
zioni: evitare l’abbandono di 
contenitori in cui possa rista-
gnare acqua piovana, svuotar-
li regolarmente e sistemarli in 
modo da impedire nuovi accu-
muli dopo le piogge; diversa-
mente,  procedere  alla  loro  
chiusura mediante rete zanza-

riera o coperchio a tenuta o al-
lo  svuotamento  settimanale  
sul terreno, evitando l'immis-
sione dell'acqua nei tombini; 
tenere sgombri i cortili e le 
aree aperte da erbacce da ster-
pi e rifiuti di ogni genere e si-
stemarli in modo da evitare il 
ristagno delle acque meteori-
che o di qualsiasi altra prove-
nienza. Inoltre, all’interno del-
le costruzioni è consigliabile 

schermare porte e finestre con 
zanzariere o reti a maglie stret-
te; per proteggere culle e letti-
ni, utilizzare anche veli di tul-
le di cotone.

«In relazione alla situazio-
ne sanitaria che si è venuta a 
creare, stiamo attuando tutte 
le azioni necessarie a salva-
guardia della salute pubbli-
ca», conclude la sindaca. —
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DENISE GIUSTO

La Regione fa sapere 
che «prosegue senza 
ripensamenti» il per-
corso di accorpamen-

to delle centrali  operative 
del 118 in Liguria. Per l’Asl 2 
savonese la tappa decisiva è 
fissata per il 15 gennaio: da 
quel giorno, secondo il pro-
gramma regionale, inizierà 

l’integrazione con la centra-
le unica di area genovese, 
primo passo verso una regia 
sempre più centralizzata del 
servizio di emergenza.

La Regione conferma che 
l’operazione, che comincia 
con l’unificazione tra Lava-
gna e Genova, andrà avanti 
secondo le scadenze fissate: 
Asl 4 il 15 settembre, poi Asl 
2 (Savona) il 15 gennaio, Asl 
1 il 15 aprile e Asl 5 il 15 giu-
gno, con piena operatività 
prevista  per  il  1°  agosto  

2026. «La riorganizzazione 
delle  centrali  –  sottolinea  
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò – è parte di una vi-
sione di lungo periodo per 
rendere il sistema dell'emer-
genza-urgenza sempre più 
efficace e integrato per raf-
forzare la rete di soccorso». 
La Regione assicura che la 
transizione  sarà  graduale,  
per evitare disagi a cittadini 
e operatori.

Ieri, prima dell’annuncio 
ufficiale  della  Regione,  il  

Partito Democratico aveva 
già espresso forti perplessità 
sull’operazione. «La giunta 
ha voluto approvare a fine lu-
glio,  nonostante  la  nostra  
contrarietà, la modifica al 
Piano socio sanitario per in-

serire la previsione di un’uni-
ca  centrale  operativa  del  
118 e ora scopriamo che è 
tutto fermo, non c’era nessu-
na urgenza», dichiarano il ca-
pogruppo del Pd in Regione 
Armando Sanna e la viceca-

pogruppo Pd Katia Piccar-
do. «Fin da subito non abbia-
mo condiviso questo accor-
pamento, che rischia di met-
tere in difficoltà i territori 
dell’entroterra e le province 
più lontane da Genova. Oggi 
scopriamo che, almeno per 
un anno, sarà tutto fermo 
perché il trasferimento a Er-
zelli è troppo costoso e man-
ca un progetto per il San Mar-
tino. Ma la Giunta dov’era 
quando ha fatto la modifica 
del Piano socio sanitario? Si 
sono accorti solo ora che non 
era fattibile? Ancora una vol-
ta questa destra si dimostra 
approssimativa e incapace 
di governare». E concludo-
no: «Come Pd in Regione por-
teremo la questione in consi-
glio regionale». —
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Macchinario più preciso e confortevole
sarà in funzione già nei prossimi giorni

Savona, al San Paolo 
risonanza magnetica
all’avanguardia

IL CASO/2

Asl e Comune ordinano l’eliminazione di zanzare e larve
Dovranno anche essere bonificate le acque stagnanti

West Nile a Ceriale
turista contagiata
Ora disinfestazione

IL CASO/1

A Ceriale misure di prevenzione dopo un caso di West Nile

Il servizio 118 sarà accorpato a Genova da metà gennaio

La conferma dopo le critiche del Pd per la carenza di fondi

“Accorpamento del 118 dal 15 gennaio”
l’annuncio dell’assessore alla Sanità

IL CASO/3

Carenza di Ventolin, il bronco-
dilatatore probabilmente più 
utilizzato da chi è affetto da 
asma o bcpo: corsa alle farma-
cie e preoccupazione anche 
nel Savonese. Ma il presidente 
dell’Ordine dei farmacisti di 
Savona, dottor Giovanni Zor-
gno, e il primario della struttu-
ra complessa di penumologia, 
dottor Manlio Milanese, getta-
no acqua sul fuoco.

Il Ventolin, con il principio 
attivo del salbutanolo, è uno 
dei farmaci più utilizzati per il 
sollievo immediato delle crisi 
respiratorie.  Importante,  
quindi, per chi soffre di tali pa-
tologie - soprattutto asma che 
colpisce anche i giovani - visto 
che dilata le vie aeree riducen-
do l'oppressione toracica. Ma 
la notizia della sua difficile re-
peribilità ha avuto anche un 
effetto psicologico per chi af-
fronta una patologia subdola 
appunto come l’asma.

La carenza di tale medicina-
le, a livello nazionale, sta get-
tando nel panico molte perso-
ne anche nel Savonese, con 
una sorta di affannosa “Via 
Crucis” tra varie farmacie del 
comprensorio alla ricerca del 
farmaco. Dalla Sc Farmaceuti-
ca di Asl 2, però, si chiarisce: 
«L’Agenzia Italiana del Farma-
co ha predisposto una distribu-
zione  contigentata,  consi-
gliando anche gli utenti di con-
tattare il proprio specialista 
per  individuare  alternative.  
Aifa ha poi autorizzato per le 
Asl l’importazione dall’este-
ro, ma solo ad uso dei pazienti 
interni». Conferma, il dottor 
Zorgno: «L’Aifa ci ha informa-
ti della situazione, del resto i 
campanelli d’allarme risalgo-
no al 2022 visto l’aumentare 
di richieste. La distribuzione è 
quindi contigentata (la farma-
cia dove è titolare se ne è “con-
quistate” 3 confezioni). E’ un 
farmaco che viene utilizzato 
tantissimo, ma è anche vero 
che, consultando uno speciali-
sta, si possono trovare alterna-
tive». Milanese rimarca: «La 
premessa è che, prima di tut-
to, il Ventolin non è una cura; 
la sua azione è molto rapida 
ma breve, quindi non è adatta 
a controllare dei sintomi che 
sono spesso persistenti. Il Ven-
tolin è da utilizzare solo nelle 
emergenze».M.CA. —
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savona

Nelle farmacie
asmatici a caccia
delle confezioni
di “Ventolin”

Con l'arrivo di settembre 
tutte le organizzazioni e 
associazioni  di  soccorso  
di Savona e provincia fan-
no  nuovamente  i  conti  
con la disponibilità di vo-
lontari da inserire nell'or-
ganico, per garantire i ser-
vizi di soccorso. Un tema 
che da tempo è al centro 
dell'attenzione di  tutti  i  
presidenti delle varie real-
tà, visto il calo del numero 
delle persone che metto-
no a disposizione il loro 

tempo per le attività di soc-
corritore. La Croce Rossa 
di Loano ha aperto la ricer-
ca di nuovi volontari. Dal 
29 settembre si aprono i 
corsi suddivisi in quattro 
serate in cui i formatori 
spiegheranno cosa vuol di-
re diventare un volonta-
rio della Croce Rossa e tut-
te le responsabilità che ne 
consegue. Gli incontri sa-
ranno svolti nella sede del-
la Croce Rossa di via Ma-
genta 8, a Loano. —

DAL 29 SETTEMBRE PARTONO LE LEZIONI IN SEDE

Mancano volontari sulle ambulanze
appello della Croce Rossa di Loano 

Gastaldo e Orlando davanti alla nuova risonanza
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